Una giornata particolare.

Era una bella giornata estiva ed il sole spendeva, dunque

io, mia sorella e degli amici decidemmo di andare a fare un

bagno nel pozzo sotto casa. L’acqua non era troppo fredda,

quindi ci tuffammo senza problemi e, dopo un lungo e

divertente bagno, andammo ad asciugarci sotto il sole.

Dopo una breve dormita, cominciammo ad osservare le 

persone che si tuffavano, chi da un sasso alto otto 

metri, chi dal ponte alto sedici. Ogni tuffo era seguito

dagli applausi dei turisti, ma il salto di una ragazza

sfortuna fu seguito solo dalle urla dei turisti

spaventati. Prima che si tuffasse, la osservavo e si 

vedeva che era insicura e spaventata, ma i suoi amici

la incitavano a saltare, [quindì] quindi saltò.

Purtroppo cadde in acqua con le gambe aperte [, infatti] e quando

riemerse cominciò ad urlare, dunque i suoi amici

si buttarono in acqua perché avevano capito che qualcosa non

andava. Infatti, dopo averla portata a riva, chiamarono la 

rega perché la ragazza si era rotta una gamba.

La rega e i soccorritori arrivarono dopo circa dieci 

minuti, la imbarcarono e la portarono via. Eravamo

tutti perplessi e per circa un’ora nessuno entrò in acqua.

Ma una volta passato lo spavento, i turisti ripresero 

a tuffarsi.

Stavamo per tornare a casa, quando sentimmo delle altre

urla simili a quelle udite in precedenza. Ci spostammo

sul ponte per capire meglio cos’era successo, ed 

increduli vedemmo un ragazzo stordito con un telefono in

mano. Digitava il numero della rega. Non volevo crederci,

una ragazza s’era fratturata poco prima, ed ora un 

altro ragazzo stava vivendo la stessa disavventura. Nell’attesa

dell’arrivo della rega, dei ragazzi tenevano fermo un braccio

[del] al malcapitato, poi la rega tornò.

Questa volta, prima di ripartire i soccorritori si assicurarono

che nessuno entrasse in acqua, tantomeno che qualcuno

si tuffasse.

Io, mia sorella ed i nostri amici tornammo a casa, e dopo

qualche giorno tornammo al pozzo, ricordandoci di fare

molta più attenzione rispetto alle altre volte.
